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EM. MO E REV. MO PRENCIPE. 



V coftume di Serfe.pria di ve- 
nire à tenzone co'Greci,d'an- 
nouerare tra fuoi Soldati de' 
più renomati Scrittori del 
Regno , quali amicandoli 
d'eflere indegna d'vn Magnanimo Ero<Lv 
quella gloria , che terminare potette con la 
vita di chi l'acquiftaua . Se dunque vn'in- 
chioftro ben purgato è quel vero alimento 
di cui fi pafce l'immortalità, chi non vede, 
EminentilTimo Prencipe, che lefue glorio- 
le imprefe (correranno per Tempre gli fpa- 
zij dell'Eternità , mentre con modo ringo- 
iare è del continuo intenta à fauorire i Se- 
guaci della Virtù ; de quali non benefica^ 
alcuno l'RV.che nel medelimo tempo non 
accrefca vna tromba alla fua fama . Per to- 
gliere a' fepoicri le memorie del grand' Au- 
gufto bacarono i fudori d vn Virgilicsd'vn 
Orazio , e meglio le preferuarono dalla_j 
corruzzione dei tempo due penne erudite, 
che mille fcalpellimercenarij . Io tra tanto, 
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che non fono neh" ordine dell' erudite pen- 
ne , mi rauuifo però nel numero degi' otfe- 
quiofì al merito impareggiabile dell' E. V. 
Ho voluto col mezzo di quell'Oratorio 
(animato per altro da muficali concerti) 
palefare all' EV. l'vmiltà della mia diuo- 
zione , già che non poteua la fecondità del 
mio ingegno, parendomene non mai pof- 
fachiamarfi innocente quelfilenzio , che è 
obligato alla lode . Conofco d'inoltrarmi 
con troppo ardire , tributando fenza mio 
merito queft' Oratorio à sì ragguardeuole 
Mecenate , mà Io hebbi in penuero di por- 
lo (otto l'ale della fua Aquila Gtmi//z,ia,per 
ripararlo dai fulmini della Critica, che fo- 
uente minacciano anche à Laureati . Solo 
dunque mi rimane d'implorare dalla beni- 
gnità di V.E,che col dono di queft'Orato- 
rio fi compiaccia di hauere à cuore l'offer- 
uanza di chi gle lo prefenta , dichiarando- 
mi intanto d'euere inalterabilmente 
D.V.E. 

Vmil." Diu. mt edObligr'Sent:' 
L'Auteore d-lPOratoiio. 



PRIMA PARTE. 



Ang. buono 
in torma d* 
aria 



Ang. cattiuo 
neir ifttfso 
modo 

Ang. buono 



Ang. cattiuo 



Ang. buono 



Aacr. cjttùi* 




Ang. buono 
Ang. cattiuo 
Ang. buono 



I bel gioire Amante 
Chi brama il cor fcrenoi 
Fugga di van defir l'aura incollante . 
Chi fofpira bandita 
Ogni doglia dal feuo 
Corra pur del piacer la ria fiorita, 
i. Qual nauiglio > che Tonde frementi 
Và falcando con dubbio camino, 
Ma poi trouafi al Porto vicino 
Se lo guidan più profper' i venti. 
3. Tal dell' Alme V incerto penfiero 
Può temerti ne vortici ab/orto , 
Mà fe ad elfo e il buon' Angel Nocchiero 
Sempre lieto vedrafli nel Porto 
Da Terefa che brami 
Angel peruerfo , e rio ? 
E tu, che fol ti chiami 
Angel Celefte » c p ò 
Dal penfier di Terefa, c che pretendi? 
Pretenda, che pentita 
De' fuoi vani defiri 
Dalle piume dolenti > ou'egra ftaffi 
Volga al Ciel le pupille , al Chioftro i pafìfl 
Et io bramo, che intenta 
A' fecondar della mia forza i moti » 
Del tuo rigido affetto il duol non fenta ; 
Ma dei fecol giocondo 
Ne' lieti Campi ameni 
Goda in braccio alla gioia i dì fereni • 
Nò > che non l'otterrai 
Si , che la vincerò 
Del Diuin Sole à i rai 
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Ang. attuo c on i> c f ca del piacere 
Ang. bnon© jyi Tcrefa il penfiere 
Ang. cart/uo Della Donzella il cuore 
i i. voci D'amore accenderò 
An-. buono Nò , che non l'otterrai 
Ang. cmiuo Si clic la vincerò 
Aria con Mici fpirti guerrieri 

trombe Più crudi 5 e più fieri 

V'inuitoà battaglia. 
Già fuona la Tromba , 
Che lieta rimbomba . 
Chifiachepreuagliac 
Miei fpirti guerrieri 

Più crudi, epiù fieri ? 
V inuito a battaglia. 
Ang. buono Già fenro , che all'armi 

Mi detta il furor , 
Del cauo metallo 
Ai fquill: già parmi 
S'accrefca il valor* 
Già fento , che all'anni 
Mi defla il furor. 
$. Tcoft chi mi toglie al ripofo > 

E con varie fembianze 
D'Immagini interrotte >> 
Vn mirto portentolo. 
Di doglia > e di piacer formando in fena >, 
Alla pace del cuor turba il fcreno ? 
Arù Mio Signor, che l'egra falma l 

Fai giacer sii quelle piume , 
Dimmi ornai che vuoi da me? 
Se al tuo amor rubella è l'alma > 
Ver fa pur di ptne vn fiume 
Sul defìr , die t'offendè . 
Rodrig. Terefà à che ti lagrù 



Df quel febrile ardor > che il fcit c'accende ? 
Come il cor nofn*hteride > 
Che fon orice i fofpiri xlA f:L~0 
A quel Dio , che d'amor ci dona vn pegno ? 
Egra forfè deliri ? 
Soffri amaca Germana; 
Qudl' è amor non è fdegno ; 
Ne voler far riranni 
Della pace de! cuor sì metti affanni. 
Lafcia di piangere 
Tua forte amabile 
Ciglio feren 
Megr è di frangere 
La tempra ftabile , 
Del duro fen . 
Lafcia di piangere &c. 
Ah Rodrigo f Rodrigo , 
Non piango come credi 
Il martir , che mi crucia > 
La doglia , che m'offende ± 
Con più laggio configlio 
Piange le colpe fuc penciro il ciglio . 

1. Non mi negar , eh' io laui 

Con lagrime amare , 
Al Cielnon difeare, 
I falli miei graui . 

2. Conienti pur > ch'io franga 

La felce fpictata 
Dell'alma oftinata, 
Che molle rimanga . 
Piangi pure , fe piangi cosi ! 
Che ogni goccia è vna gemma Regale > 
Per ornarti il diadema immortale 
In quel Regno ch'ha" eterno il f uo di . 
Piangi pure, fe piangi cosi! 
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S. Tcrcfr 



Ang. buono 



Sr Tcrcfa 



Ano. buono 



Ang. Cittiuo 



£ da pùnti sì cari 

Ogn' alma fida à lagrima re impari . 
Gran Monarca > eterno Rè i 

Mio Signor, che vuoi da me ? 
Scuoci ò foggia Donzella i 

Scuoci ornai dal tuo collo il graue pondo : 

Che con giogo fimil rtmpofe il mondo • 
i. Vvolc il Ciel > che l'alma ancella 
Sacri à lui del cor gl'affetti > 
E che tutti fian riftretti 
Nel confin d'angufta cella . 
i. Brama Iddio , che il fen ferito 
Dallo ftral di puro Arderò » 
Fugga amor bugiardo > e fero 5 
E di lui retti inuaghiro . 
Ma chi fci tu , che di Virtude il calle 

Cosi certo m'additi > 

E in foggiorni romiti 

Per meta del camrain prometti Iddio ? 
Il buon'Angui fon' Io , 

Che di condur procuro 

La combattuta nauc 

Del tuo fpirto agitato in feno al Porto. 

Vanne pur , ch'io ti feorto 

Al fagro Chioftroj in cui 

Lafciòil Pallio deuoto ài Serui fui 5 

Sul Carmelo innocente , 

Il Profeta , ch'ardente il cordi zelo > 

Soura carro di fuoco afecfe al Cielo . 
Ferma Terefa il piede , 

Che dell'Angel tiranno 

Segui l'orme inhumane ; 

E come dell'inganno 

Il tradi to cor tuo Fombre non vede ? 

Mifera del tuo male > 19 

il 



Oh 



S. Ter. Aria 



R odrìg. 



S. Taefa 



Rodrig. 



Oh Dio quanto mi duole ! 
Chi t'inuitaà penar morta ti vuole. 
Lafcia dunque ch'io m'adiri 
Col rigor di forte inftabile > 
E che Parca ineforabile 
Tronchi il filoa'mtei martiri . 
Amata Suora , oh Dio > 
Chedifperati accenti 
Dalle labbra languenti 
Spi iggionafti à ferire il petto mio > 
Sappi amato Germano > 

Che da gemino affetto 

Combattuto è il mio cor . Spirto inhumano 

A'i tormenti mi guidai altri pietofo 
Vvol > che in braccio al diletto 
Tragga i giorni beati il cor feftofo . 
Son ludibrio di doppio voler > 

Che in due partì diuide qucfr'anima > 
E di Angel , che auuiua , c difanima 
Fatto è fcherzo il mio dubbio penfier . 
Son ludibrio di doppio voler &c. 
Nò > non temer 3 confida, 
Che mai perir fi vidde alma al Ckl fida. 
Vedrai del Diuin Sole 
A' greterni fplendori 
Dileguar della mente i dee hi orrori f 
l« Spera, e confolati, 
Chelacoftanza 
D'ogn'oitc orribile 
Trionfa al fin > 
Moiìro terribile 
Cangi fembianzir, * 
Se vn' petto è immobile 
Vince il deftin . 
Spera &c* 

Spero 



no 



A 



Ir. od 01 ■ r - 



S. Ter. 



Ang t buono 



Ang. catti uo 



Ang. buono 



An<r. cattalo 



Ang. buono 
Ansj. cattai o 



iO 



Ang. buono 

Ang. cattiuo Vincerò - 

Ang. buono Si » 

Anfj. :attiuo NÒ. 



2. Spero > c il cor libero , 
Con force air. ica > 
Colma di giubbili, ùiUJ 
c - Fefteggiain *i| 
Se i*ncnìbi toibidi 
nifi Stdtàrnémica ' 

Refe al finfuddita ov /> ^r ffrj 
Cangio in feren - 
Spera &c. 
Ccrfìfpìi^ìlxlielfradi ,;>, 
Spirto malnato > vdifti > 
Che l'Amazzone inuicta 
Già prepara al tuo ardir'alu feonfirn 
Ch' io defitta dall'imprcfa 
Wr vii rema.? Oh queflo r\p*r 
Con nau'ira in petto accefa 
Noue trame ordir faprò , 
Ch'io defitta &c. 
All'ardimento in (a no 
Della folle comefa> 
Col mio prode valor feudo farò. 
Ch'io defifta dall-'imprefa 

Per vii tema ? Oh quelìo nò . 
E ancor refifterai? 
Si. 

Perderai . 



i , 



Fine dell* Prima Pahe i 



Rodnqo 
Aria 



S« Tcreli 



Rodrigo 

$. Tercfà 



Ang. cmiuo, 
S. Terefa 



Ang. buono 



S. Terefa. 



Ang. cattino 




PARTE SECONDA. 

tE non fcntc Alma- dcuou \ o ... 
Dentro il feno 
D'Amor pieno 
Il valor di forza ignota i 
Che la trae fouente all'Etra 
O' non hà core in petto 5 ò cor di pietra 
Su Rodrigo all'impreca 
Pietofo il gran Nume 
Dall'egre mie piume 
Fè forgermi illefa * 

Sii Rodrigo aU'imprefa&c* 
Giàpronto fon , non più » 
Mio cor doue fei tu ? 
Ancor nel (onno vile 
De terreni piaceri 
Giace l'Alma fopita > e la feruile 
Rea catena del mondo il piede aggraua l 
D'affetti iufinghieri 
Odi l'inuitò ancor , che de' tuoi mali 
Vera cagion fol iuè 
Mid cor doue fei tu b 
Dunque il tuo cor nfolue 

Le delizie , c i'piacer porre in oblio ? 
Tutto è fumo > ombra > e polùc 

Sol delizia > c piacer trouatì in Dio 
T'offro ò raggia Donzella 
I miei fpirti deuoti 

D'Angelo iniquo à rintuzzar l'orgoglio 
Sarò forte qual fcoglio joAq is5r.Q t 

In feguir dèl J bél lume i lampi* tc:.i moti* 

E votfaidcTtukbtìic 1 ^ ioj iiljpì? 
Tiranna difpictata 

Nudrir fola i tuoi dì d'3ngofcie i e pene ì 

Quefte 



s. rcrcfc 'Quefte de! mio defir fono le tempre 

Meglio è penar 5 vn dì per goder femprc. 

Ang.eattjuo E il fior di giouentù nulla ti cale £ 

S. Tcrcfa Non v'è quagiù fior più caduco , e frale . 

Antj.camuo La beltà? 

S.Terefa Ladifprezzo. 

Ang. cattino E 'I mondo? 

S. Tcrcfa Konlocuro 

Bellezze > e giouentù > mondo , e piaceri 
Sono incanti bugiardi , e menzogneri . 
Ang. cartàio Nò Fanciulla oftinata 

Ancor non cede i Al varco 
T'attenderò furciuo > 
Auuentarò dall'Arco 
Saetta più fpietaca> 
Raddopierò l'aflalto , 
Cumular© le frodi, 
E con barbari modi 
Quel petto vincerò benché di fmalto . 
Voi nere 5 e liuide 
Furie dcll'fcrebu 
Con l'ali fquallidc 
DeirAngcl perfido 
Volate in fen ; 
Con ivoiV aliti 
Crudi , e mortiferi 
Da i labri pallidi 
Nel cor ftillatemi 
Sdegno» e velen. 
Voi nere &c. 
An , . !mnA Datti pace ò Tcrefa 

Ang.buono 

Sfoghi contro di te Angel tiranno ; 
Non pauentard'Auerno 
Le furie difpietatc , 

Pugna, 



Ang. buono, 
€ Ang. catc 
Aria à 2* 

Ang. cattiuo 

An^. buono 
a 2. 



S. T ere fa 
Ari a 



Rodrigo 
S. Terefa 
Rodrigo 



An'a 



Pugna, refifti, evinci, 
Generofa Donzella 
Combattuta virtù Tempre è più bella . 
Contro l'Angelo rubelle 
Tutte l'armi adoprerò 
Dall'Inferno . 
Dalle Stelle 

Per frenar la ria baldanza 
Del riual > ch'ornai s'auanza 
Il foccorfo io chiamerò . 

Contro l'Angelo rubelle &c 
Sento vna voce al core 
Che fembra di dolore, 
E pur mi fa gioir 
M'inuita AngeFamabile 
Di quefto mare inftabilc 
I vortici à fuggir . 
Sento vna voce &c. 
Mà douc n'andrò ? 
Al Chioflxo ò Terefa . 
Chi è duce all'imprefa > 
Io guida farò . 

Andrcm là doue il più fecondo ftelo 
Del fiorito Carmelo 
Produrrà tua merce > nuoui Germogli , 
I di cui rami altèri 
Riforgeran con numerofa prole 
Sin douenafee 5 e douc muoiell Sole*. 
Non vedi il Pianeta 
Ch'appar dalle sfere 
Più bel dell'vfato 
N'addita il fenticre, 
Che guida alla meta 
Del nido bramato ? 



(li- 



Edo 



S.Tercfa 



Rodrigo 



Ani?, buono 
A ih con 

Tromba 



Coro di Ver- 
ginelle 
àa. Aria 



Altre due 
Verginelle 
à a. 



S. Tcrcfa 



Aria 



Fido Gcrman ti fcgUo > 
Già con feruide voglie 
Dal mondo mi dileguo > 
Già le paterne foglie 

Lafcio ardita , e .col pie > eh' à i lacci tolgo 
Verfo Cella romita i pafli volgo* 
Andiam con nuouimodi 
Di bella pugna oggi il nemico è vinto s 
Mentre il campo abbandoni 
E' più certa la gloria* 
£t è la fuga tua la tua vittoria . 

Trombe d'oro > eh' à i fpirti lòurani 
Il fianco adornate > 
Più mute nò nò ; 
Mail Ciel rilonatc 
Con lieti fragori , 
D'vn'Alma gl'onori 
Cb'Auerno efpugnò • 
Trombe d'oro &c. 
Vieni pur colomba cara > 

Che Giesù ti chiama all'Etra 9 
E il bel nido à te prepara 
Ne i forami della pietra . 
Corri pur diletta Amica 
Del tuoSpofo al dolce feno, 
Che già colfein piaggia aprica 
Fiori eterni al crin fereno • 
Ohimè qual per le vene 

Crudo gelo mi ferpe ; aita ò Stelle 
Chi con atroci pene 
Mi dilacera il petto , il cuor mi fuelle > 
Di vna fubita feoffa 
Sento fraugermi l'offa ; oh Dio pietà i 
Qual di voi miei fpirti audaci 
Darà bando al rio timor ? 



, Qual di voi lieti 5 e viuaci 
Darà gioia al mefto cuor > 
Ang. buono I 0 darò pace air Alma 

Io porterò nel fcn la bella calma * 
Nel baratro profonda 
Tu vanne pur'auuimo 
Angel rio , cruda furia > aborto immondo . 
Ang. cattiuo Parto confufo , hai vinto. 
S. Tercfa Già ritorna alla mente 

Del primiero fercn' la luce ardente . 
Aria Ecco il mio cuore 

Ch'à te fen' vola 
Su i miei iolpui 
Dolce Giesù . 
Lafcia che refpiri 
Sol per tuo Amore 
Se noi confola 
Gioir quàgiù. 
Ecco il mio cuor &c.. 
Coro di Ver- Entra fefto fa 

Catta Donzella 
Neirorto ameno 
Del tuo Signor . 
D'Auftro fcreno 
L'aura focofa 
Qui fpira ancella 
D'eterno amor . 
Entra &c. 
Rodrigo Vanne ò cara Germana 
S. Tcrefa Refta in pace ò Rodrigo.. 
Rodrigo Così pietofo il Cielo 

Ad vn colante feno 
Doppo le nubi i al fin moftra il fcreno . 
5. Tercfa Così chi cuor desia 

Per diadema al fuo crin rofe immortali 
Pria delle /pine lor lenta gli Arali . 

pei 



gineJle 
a* 



Si ripeta poi per legge indifpenfabilc del Cielo 
da cum Cu j foggetcoffi ancora il Rè fuperno 
infoine Nel Conciftoro eterno. 

Braccio ferito fol di feettro è degno , 
E chi Croce non hà , non entra al Regno 



FINE. 
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fe'V '/Vari 




